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Il valore aggiunto del settore del Tessile Tecnico
e le opportunità esistenti a livello internazionale
Il tessile tecnico: un motore di crescita

Il 17 Aprile scorso è stato pubblicato dal Comitato Economico e Sociale Europeo (organo consultivo dell’Unione Europea ) in uno studio relativo al tema “Il tessile tecnico: un motore di crescita”,  con relative considerazioni in termini di potenzialità di crescita economica. 

Il parere del CESE può essere così sintetizzato

«  Il settore del tessile tecnico, che nell'UE ha registrato tendenze economiche e occupazionali positive, è un esempio di settore tradizionale in grado di "reinventarsi" sulla base di un nuovo modello commerciale pienamente adatto alle necessità della nuova rivoluzione industriale (più intelligente, più inclusiva e più sostenibile).  »

Tali considerazioni, espresse analizzando il settore a livello europeo, vengono considerate dai responsabili della politica economica europea, come una pietra miliare per le politiche della Commissione Europea per il settore tessile , in quanto, con le relative raccomandazioni indicano un percorso per le future strategie per  il settore, anche se per rendere efficaci tali iniziative sarà necessario, da parte dei singoli Paesi Membri, l’avvio di specifiche azioni a livello nazionale.
Lo Scenario competitivo internazionale

Sebbene si parli di crisi del settore tessile, il consumo a livello mondiale di prodotti tessili è in continua crescita, in quanto legato al consumo pro-capite (in aumento con il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni dei vari paesi) ed all’aumento, in generale, della popolazione umana, anche se la maggiore crescita dei consumi di prodotti tessili viene registrata nei paesi extraeuropei, di recente od in via di industrializzazione.
Con tale scenario, caratterizzato da paesi, da un lato, con basso costo del lavoro e, dall’altro, con  rilevanti investimenti in  tecnologie per la produzione di grandi volumi di prodotti tessili tradizionali a basso contenuto tecnologico, il settore produttivo del tessile abbigliamento europeo può solo giocare la carta dell’innovazione in tecnologie, processi e  materiali,  spostandosi da mercati tradizionali (in cui i fattori prioritari rimangono qualità, costo e tempi di consegna) a nuovi mercati (ove le priorità diventano performance, flessibilità, funzionalità  e “customer orientation”).
Ciò è confermato dal trend dei consumi del tessile tecnico, che pur non essendo stato esente dai contraccolpi  delle due crisi economiche mondiali ( 2001 e 2009/2010) che hanno colpito l’intero settore produttivo mondiale, risulta in continua crescita, in quanto  legato più a bisogni concreti della società che non a fattori di moda non prevedibili,  od alla volubilità dei consumatori.
Secondo dati recenti  (Fonte: INDA, gruppo Freedonia, IFAI, JEC) il mercato mondiale del tessile tecnico è articolato come riportato nella tabella  seguente:
	
	Mt
	Miliardi USD
	Quota UE
	Tasso di crescita

	Tessili Tecnici
	25,0
	133
	20 %
	+ 3,0 %

	Tessuti  non tessuti
	7,6
	26
	25 %
	+ 6,9%

	Compositi
	8,0
	94
	33 %
	+ 6,0 %

	TOTALE
	40,6
	253
	
	


Il settore del  tessile tecnico europeo

Il mercato dei tessili tecnici risulta costituito da un grande numero di nicchie e prodotti, per i quali gli utilizzatori richiedono specifiche caratteristiche e flessibilità, senza avere  il costo come unico parametro di valutazione.
Diversi sono i drivers che stanno trascinando il settore: i principali sono quelli correlabili alle nuove esigenze e caratteristiche  dell’evoluzione della società umana e cioè:


-       crescita demografica, cambio di consumi  e di mercati


-       politica, legislazione, ambiente, economia


-       innovazioni di prodotto


-       evoluzione tecnologica e di processo

La caratteristica di essere disperso in una grande quantità di settori applicativi, rende il settore del tessile tecnico difficilmente visibile in termini di volumi, tuttavia , esso, globalmente, rappresenta, in Europa, una quota non trascurabile dell’intero settore Tessile. 

Secondo Euratex, il tessile tecnico nell'UE rappresenta, escluso l'abbigliamento, circa il 30 % del fatturato totale del settore tessile (con quote maggiori in alcuni Stati membri, come in Germania al 50 %, in Austria al 45 %, in Francia al 40 %), cioè circa 30 miliardi di euro di fatturato, 15 000 imprese e 300 000 addetti. 

A tali valori andrebbero aggiunte parti di altri settori industriali quali una parte dell'industria del meccano-tessile, o la quota "tessile" delle attività manifatturiere di altri settori, come ad es. il settore dei pneumatici, l’ingegneria civile od il geotessile. 

In tale ottica la dimensione dell'industria europea del tessile tecnico viene stimata  a 50 miliardi di euro.
Il settore del tessile tecnico in Italia

La domanda di materiali tessili per applicazioni tecniche sul mercato italiano, pur registrando un trend positivo, presenta un tasso di crescita inferiore ad altri paesi europei, risentendo della generale situazione socio-politica e da altri fattori di mercato quali:

a) Un ancora forte coinvolgimento in settori applicativi tradizionali, e quindi un minor stimolo, anche a livello di Sistema, a  promuovere articolate strategie finalizzate al tessile per applicazioni tecniche.
b) Una correlazione molto stretta fra la produzione di tessili tecnici e l’andamento di altri settori produttivi quali Auto, Abbigliamento, Medicale, Edilizia, Energia, Aerospaziale. Poiché, in Italia, alcuni di tali settori sono marginali (energia e aerospaziale), ed altri sono sofferenti (auto, abbigliamento, edilizia, medicale), di conseguenza  anche l’andamento dei consumi di tessili tecnici sul mercato nazionale ne risente.
Per quanto riguarda il settore produttivo italiano del tessile tecnico, si stima che coinvolga circa 800/900 aziende, con 42000 addetti ed un turnover di 3,5 Miliardi di €, e con un nexport di circa 1,25 Miliardi di €.
Opportunità per il tessile tecnico sui mercati extraeuropei

La necessità di diversificare la produzione verso prodotti a più alto valore aggiunto, che favoriscano la relazione tra il mondo della ricerca e quello industriale, e che nello stesso tempo possano usufruire della flessibilità produttiva delle PMI, diventa ancora più urgente se si considera lo sviluppo industriale che si sta registrando nei paesi del BRIC ed in quelli in via di sviluppo.
In Cina l’evoluzione generale sta creando uno sviluppo del mercato interno di particolare interesse,  tanto che nel 2011 la Cina ha importato dall’Italia un valore di oltre 633 Milioni di USD di prodotti di tessile abbigliamento.  Anche per quanto riguarda il settore del tessile tecnico si prevede, per i prossimi cinque anni, una crescita consumi pari al  13-16% annuo con una focalizzazione su settore medicale, filtrazione industriale, ingegneria civile, automotive, compositi.
Inoltre, poiché molti articoli a base di materiali tessili, necessari per applicazioni tecniche, non sono prodotti in Cina, le importazioni di tessili tecnici risultano da anni in crescita essendo arrivate nel 2010,  (escluse le fibre) ad un valore di  2,8 miliardi di US $.
Di tale situazione ne hanno giovato in particolare i produttori tedeschi che sono stati in grado di aumentare le esportazioni del 44% nel 2010 e del 22% nel 2011.
In India il mercato interno dei tessili tecnici è in grande evoluzione e partendo da 6,5 milioni di € nel 2008 è previsto arrivare a 11 milioni di € nel 2012/2013.

Poiché anche in India, malgrado la volontà di creare un mercato di tessili tecnici strutturato, non è ancora presente  la produzione di moltissimi articoli, le importazioni stanno aumentando e sono stimate nel modo seguente:

Arredamento:                 


importazioni pari al 13,5 del mercato

Abbigliamento protettivo per l’esercito:    importazioni pari al 60% del mercato 

Trasporti:                                              importato  il 40% di cord per pneumatici

tessuti per airbag                                         “         il 100% 

tessuti per aerei                                            “        il 100% 

Sport:                                      importato  il 100% dei consumi di erba artificiale

                                                        “      il 100% dei tessuti per sacchi a pelo

                                                        “      il 100% dei tessuti per paracadute

                                                        “      il 100% dei tessuti per vele

Geotessili:                                importazioni superiori al 60% del mercato

Prodotti per l’industria:             importazioni pari al 36% del mercato

Edilizia:                                    importato   il 91% dei prodotti per architettura tessile




       importato   il 11% delle tende da sole
Anche il mercato in Russia è in forte evoluzione e si stima che nel 2012 vi sia stato un aumento delle importazioni di tessili del 25%. Per quanto riguarda le opportunità per il tessile tecnico è in crescita il numero delle immatricolazioni di auto, l’edilizia è in crescita del 17%, viene importato il 40% del consumo di geotessili e si stanno costruendo nuovi impianti per la produzione di fibre al carbonio.
Rischi per possibili evoluzioni tecnologiche in paesi terzi
Il trend positivo del settore del tessile tecnico, sta comportando riscontri molto positivi per un gran numero di aziende europee che hanno strategicamente creduto ed investito nel settore. Tuttavia a fronte delle opportunità esistenti per le aziende europee, esiste anche il rischio che un eccessivo ritardo nella definizione di strategie e messa a punto di nuovi prodotti, possa consentire l’arrivo sul mercato di nuovi aggressivi concorrenti provenienti dai paesi in via di sviluppo che già stanno prendendo coscienza dell’importanza del settore del tessile tecnico.
Ciò sta già avvenendo in Cina ove nel recente piano quinquennale (2010 – 2015) si è pianificato di diventare entro il 2015 uno dei maggiori produttori di fibre per tessili tecnici o in India ove il crollo di uno dei punti di forza dell'industria indiana, e cioè il basso costo del lavoro, per l’arrivo di produttori di altri paesi asiatici (Bangladesh e Vietnam), e la rivalutazione della rupia sulle valute di Pakistan, Vietnam, Bangladlesh, stanno creando problemi nell’export.  In tale situazione l'industria indiana ha iniziato a guardare con particolare attenzione al settore del tessile tecnico come strategia di diversificazione, stimolando il governo indiano a finanziare l'avvio di cinque centri tecnologici per favorire la creazione di una piattaforma per l'industria ed il supporto all'espansione del business del tessile tecnico. 


Conclusioni

A fronte quindi della pressione sotto cui si trova il Tessile Abbigliamento per la concorrenza aggressiva esistente sui prodotti tessili tradizionali, le opportunità esistenti nel settore del tessile tecnico sono evidenti come riscontrato dallo studio del Comitato Economico e Sociale Europeo  ma anche nell’iniziativa Horizont 2020 con la quale la Commissione Europea ha indicato le priorità alle quali il tessile tecnico potrà dare un concreto contributo per rispondere alle sfide strategiche dell’Europa per il 2020.
Un approfondimento delle tematiche sopra riportate con un’analisi delle opportunità esistenti per il settore del tessile tecnico a fronte delle iniziative strategiche della Commissione Europea, ma considerando anche le problematiche con le quali le aziende si trovano a doversi confrontare, saranno discusse nell’ambito del Convegno Nanoitaltex 2013, che si terrà il 18 ottobre a Malpensa Fiere a Busto Arsizio, nella tavola rotonda programmata alle ore 10.45:

L’impresa tessile: quale opportunità di sviluppo negli scenari fututri
(Coordinatore: Grazia Cerini– Centrocot)
 

Nel corso della tavola rotonda saranno discusse, a fronte delle opportunità esistenti,  le problematiche che incontrano le aziende in termini tecnologici, finanziari, e di sistema Paese, per poter essere competitivi a livello internazionale.
 Il programma della tavola rotonda prevede la partecipazione e gli interventi di:
 

Le PMI di fronte all’innovazione: problemi ed opportunità
Giovanni Brugnoli (UNIVA)
Ricerca, sviluppo tecnologico, networking: priorità strategiche di politica industriale per contrastare il processo di deindustrializzazione e supportare la competitività delle aziende
Andrea Parodi (TexClubTec) 

Strategie di sviluppo per il settore del Tessile Abbigliamento italiano
Marino Vago (SMI) 

Iniziative del Gruppo Intesa Sanpaolo a sostegno dell’innovazione per accelerare la crescita delle imprese
Paola Rusconi (Intesa Sanpaolo)
La politica economica a sostegno dello sviluppo industriale
Francesca Cappiello (Ministero dello Sviluppo Economico)
Il programma completo del convegno è disponibile sui siti
www.nanoitaltex.org,  www.texclubtec.it,  www.centrocot.it
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